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PD: E.LETTA, DIREZIONE ANDATA BENISSIMO. UNITARIETA' SU LINEA BERSANI
Roma, 24 set - 'La direzione del PD e' andata benissimo. Abbiamo dimostrato una totale unitarieta' sulla linea politica, quella del segretario Bersani'. Lo ha detto Enrico Letta in un confronto con il leader dell'UDC Pierferdinando Casini nel corso di Sud Camp 2010, la manifestazione organizzata dalla sua Associazione TrecentoSessanta in provincia di Salerno. (ASCA)

PD: ENRICO LETTA A CASINI, MODELLO MARCHE OTTIMO ESEMPIO DI BUONGOVERNO
Roma, 24 set. - (Adnkronos) - Enrico Letta rassicura Pier Ferdinando sull'alleanza tra Pd e Udc nella giunta regionale delle Marche che per il vice segretario democratico "e' un modello" perche' "rappresenta un ottimo esempio di buon governo". La risposta di Letta al leader dell'Udc, si riferisce alle affermazioni fatte da Casini che, nell'ambito di Sud Camp 2010, l'evento organizzato da Letta e dall'Associazione TrecentoSessanta, aveva affermato: "il Pd mi deve spiegare se l'alleanza che abbiamo realizzato nelle Marche e' un modello politico o un incidente. Il giorno in cui Bersani mi rispondera' a questa domanda io rispondero' alle sue". "Credo che se il Pd vuole battere Berlusconi e governare -ha aggiunto Letta a Casini- dobbiamo avere la consapevolezza che queste due cose debbano essere tenute insieme. Il problema non e' un punto in piu' o un punto in meno per il partito, ma il 51% di una coalizione in grado di governare il Paese".

AN: E. LETTA, PIENA SOLIDARIETA A FINI, VITTIMA DI KILLERAGGIO
Roma, 24 set. - (Adnkronos) - "Piena e convinta solidarita'" a Gianfranco Fini da parte di Enrico Letta. "E' in atto una azione di killeraggio", ha spiegato il vice segretario del Pd a SkyTg24, da "una parte della stampa e dell'opinione pubblica riconducibile al presidente del Consiglio". Letta ha parlato anche di "metodi squadristi".

GOVERNO: CASINI, QUOTA 316? ORA RAGGIUNGERLA E' INUTILE DA UDC ANDRANNO VIA 2 O 3 DEPUTATI 
PAESTUM (SALERNO) 24 SET - Pier Ferdinando Casini ribadisce che il governo 'non raggiungera' la maggioranza di 316 deputati senza l'apporto dei finiani e dell' Mpa. Ma aggiunge che se anche vi riuscisse 'non servirebbe a nulla'.Casini ha risposto alle domande dei giornalisti a 'SudCamp'10' organizzata dall'area Enrico Letta del Pd a Paestum (Salerno).'Confermo che senza Mpa e finiani il governo non raggiungera' quota 316, ma si tratta di un diversivo inventato da Berlusconi, una fuga dalla realta' che umilia la politica ed anche il presidente del Consiglio. Se non chiedera' piu' il voto di fiducia raggiungere o meno la quota di 316 non ha piu' senso, salvo che non serva a chiedere lo scioglimento delle Camere'.Quanto al passaggio nelle fila della maggioranza di deputati del suo partito, Casini ha detto: 'Credo che se andranno via in due o tre sara' gia' tanto. Per ora abbiamo guadagnato due parlamentari e siamo a quota 40. E' chiaro - ha concluso i leader dell'Udc - che i conti vanno fatti rispetto a 20 giorni fa, quando avevamo 36 deputati'. (ANSA).

RIFIUTI: NAPOLI; CASINI, BERTOLASO CHIARISCA IN PARLAMENTO

PAESTUM (SALERNO) 24 SET - Il leader dell'Udc Pier Ferdinando Casini chiede al sottosegretario Bertolaso di riferire urgentemente in Parlamento sulla nuova crisi dei rifiuti scoppiata a Napoli. Parlando a 'Sud Camp'10', manifestazione dell'area Enrico Letta, Casini ha ricordato l'affermazione di Bertolaso, secondo il quale ci sarebbe 'qualcosa di poco chiaro' nella gestione dei rifiuti a Napoli. 'Chiediamo che Bertolaso venga al piu' presto in Parlamento a spiegare che cosa c'e' di poco chiaro - ha detto il leader dell'Udc - questa e' una vicenda tanto pubblicizzata e portata ad esempio dal governo ed il sottosegretario deve dirci perche' i rifiuti riappaiono e perche' il governo sembra impotente a fronteggiare questa emergenza'. 'Se c'e' qualcosa di poco chiaro, se c'e' la connivenza della camorra con qualche sottobosco istituzionale lo vogliamo sapere - ha detto ancora Casini - se e' questo il problema lo si dica in Parlamento e lo si vada a denunciare nelle sedi competenti. Non possiamo pensare che prima c'e' stato un miracolo e adesso, come per incanto tutto e' svanito'.(ANSA).

CASA AN: CASINI, SERVIZI LEALI, MA BASTA VELENI

PAESTUM (SALERNO), 24 SET - Il leader dell'Udc Pierferdinando Casini esclude ogni coinvolgimento dei servizi istituzionali nella vicenda della casa di Montecarlo, ed esprime fiducia nel sottosegretario Gianni Letta e nel responsabile dei servizi Gianni De Gennaro, ma definisce 'vergognoso' che il governo si occupi di 'dossieraggi piuttosto che dei problemi quotidiani della gente'. Giungendo a 'SudCamp 2010' manifestazione del Pd organizzata da Enrico Letta, Casini ha risposto ad alcune domande dei giornalisti: 'Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta e' una persona seria, al quale va tutta la mia fiducia. Mi fido di lui e della istituzione servizi segreti guidati da Gianni De Gennaro'. Casini non ha pero' escluso 'che ci siano ambienti deviati e persone che nell'ombra tramano con qualcosa di poco chiaro. Ma non - ha aggiunto - la struttura istituzionale dei servizi che credo debbano godere della nostra fiducia'. 'E' pero' una vergogna - ha concluso il leader dell'Udc - che in Italia si parli di dossier e di killeraggi reciproci, che i vertici delle istituzioni siano impegnati in una guerra senza quartiere mentre la disoccupazione aumenta e per le strade di Napoli riappaiono i rifiuti'. (ANSA).

